
AVANTI TUTTA Il Ddl sui Dico «non viola as-

solutamente i fondamenti della famiglia. È un

progetto che riconosce alcuni diritti, quindi

non si situa al di fuori della tradizione». Il pre-

mier Romano Prodi

non considera affatto

chiusa la partita «cop-

pie di fatto» e torna a

precisare - in un’intervista a Eu-
ronews - che il «governo non ha
certo buttato a mare questo pro-
getto.Di fronte alParlamentoce
ne sono altri 9: quindi saranno
le Camere a decidere se e quale
progettomandareavanti. Ilcom-
pito del governo, sotto questo
aspetto, è finito». E Piero Fassi-
no,segretariodeiDs, ieriè torna-
to a ribadire la necessità di non
rallentare l’iter parlamentare av-
viato: «Questo comporta che si
apra una discussione sull’iter
che tenga presente l’apporto di
tutti. Ma è un iter legislativo che
è finalizzato ad arrivare ad una
soluzioneenon rinviare sine die
la soluzione di questo proble-
ma». Anche Rosy Bindi torna
sul tema: «Non c’è alcuna frena-
ta, né rallentamento»,dice, an-
chese«ci saràbisognodiunlun-
go dialogo e di un grande con-
fronto, perché il ddl che ora è af-
fidatoalParlamentoèstatofatto
congrandeequilibrio».Antonel-
lo Soro, coordinatore della Mar-
gherita indica proprio quel testo
comeriferimentopernonbutta-
revia il lavorofatto.Dichiarazio-
ni, queste che - insieme a quelle
rese dal ministro degli Esteri,
Massimo D’Alema che ha sfida-
to la «destra che si è definita im-
punemente liberale» ad una
«prova della verità» e la sinistra
giovanile a ribellarsi «contro
l’ipocrisia di chi si scandalizza
perunacoppiachevaall’anagra-
fe e vuole ottenere dei diritti» -
hanno fatto agitare di nuovo le
acque. Il ministro Udeur Cle-
mente Mastella tiene il conto
dei voti al Senato: «La mia posi-
zionenon ècambiata - premette
-: dico no e credo che al Senato
non ci siano maggioranze per il
passaggio dei Dico. E temiamo
anchecisianosituazionidi inco-
stituzionalità. A squilli di trom-
ba risponderemo con le campa-

ne», conclude Mastella assicu-
rando però che sui Dico, «il go-
verno non è a rischio». La sena-
trice teodem Paola Binetti gli fa
da sponda: ha detto di aver pre-
gatoDioaffinché il ddl finisse su
un binario morto e ora che il Si-
gnore sembra averla ascoltata
ringrazia Prodi per la libertà di
coscienza, «perché il Ddl se resta
così non lo voto». Servono i voti
dei laici dellaCdl a cui fanno ap-
pello i laici del centrosinistra.
Bindi osserva, intanto, che «Fol-
lini non si è mai dichiarato con-
trarioaldisegnodi leggesuidirit-
ti dei conviventi» e sia chiaro a
tutti che non è per i Dico «che
c’è stata una crisi di governo».
SilvanaMura dell’Idve Vladimir
Luxuria del Prc prendono spun-
todall’ultimasentenzadellaCas-
sazione per rivendicare l’urgen-
za della legge sulle coppie di fat-
to. «Tutti quelli che si oppongo-
noaiDicosostenendocheidirit-
ti individuali dic oloro che for-
mano una coppia di fatto sareb-
bero già riconosciuti dal nostro
ordinamento-chiedeMura -co-
me commentano la sentenza
dellaCassazionechehacertifica-
to che le percosse al convivente
more uxorio sono diverse e me-
nogravidiquelle inflittedalma-
rito alla moglie?». Dai Dico al te-
stamento biologico, alla legge
sulla droga, il centrosinistra lan-
cia la sfida mentre dalla Cdl par-
tono gli attacchi. Riccardo Pe-
drizzi, An, accusa Prodi di aver
ingannato il Parlamento facen-
docredere«aicattolicidiaverce-
stinato» i Dico per ottenere la fi-
ducia e, dopo, di averli rilanciati
«insieme a D’Alema e Bindi».
Gianfranco Fini definisce il pre-
mier «un campione del mondo
di pattinaggio sull'acqua».

LA POLEMICA

«L’omosessualità? Una devianza»
È lite in tv tra Binetti e Grillini
■ Abbassare i toni? Impossibi-
le. Leggete qui: «L'omosessuali-
tàè:a)unadevianzadellaperso-
nalità;b)unacaratteristicadella
personalità». Il quiz è stato po-
sto ieri durante la trasmissione
'”Tetris”, il “surreality” di Luca

Telese in onda su La7. Il quiz,
lanciato dal conduttore (e letto
da Mike Buongiorno), ha fatto
scattare il putiferio. Gliospiti: la
senatrice teodem Paola Binetti
e ilpresidenteonorariodell'Arci-
gay e parlamentare Ds, Franco

Grillini con Chiara Moroni, de-
putata del Nuovo Psi, a fare da
paciere. La parlamentare Dl ri-
flette un pò, ma alla fine, messa
alle strette da Telese, finisce per
optareper la risposta a): una de-
vianza. «Tu sei fuori dalla cate-
goria degli psicologi e degli psi-
chiatri che su questo dicono
tutt'altro! Parli contro il tuo or-
dine!», l'attacca Grillini. «So-
vrapponi la religione alla scien-
za - diceancora -e li confondi!».

Breve stacco pubblicitario, poi
la senatrice peggioraanzichéal-
lerire il clima: «A mio avviso è
un comportamento diverso.
Molto diverso dalla norma
iscritta in un codice morfologi-
co, genetico, endocrinologico e
caratteriologico». Diversità del-
la razza? Grillini non ci sta. «Tu
- si arrabbia - usi del ciarpame
scientificopersostenereunapo-
sizione razzista!». E citando il
fatto che la Binetti è un mem-

bro numerico dell'Opus Dei la
attacca: «l'Opus Dei vuole cura-
re gli omosessuali!». Binetti si
spazientisce:«Nonesisteunacli-
nica dell'Opus Dei. E comun-
que nella psichiatria una gran-
deraccolta dimodelli e pazienti
anche omosessuali esiste». Gril-
lini quindi è anche un peccato-
re? Lui glissa e cita Bernard
Shaw:«Ilparadisoèperfettoper
il clima, l'inferno per la compa-
gnia...». Lei se la cava con un

«nessuno è escluso dalla miseri-
cordia...». Ma non sono le uni-
chescintillenellamovimentata
trasmissione. Altro battibecco
scattaquandoGrillini selapren-
de con la Chiesa che «non è
una organizzazione democrati-
ca ma una dittatura». La Binetti
si arrabbia: «ma dai! ma cosa di-
ci!». Unico momento di conso-
nanza tra i due quando Grillini
“difende”la libertàdellasenatri-
ce di usare il cilicio.

I ragazzi della Sinistra giovanile: tutti pazzi per il Partito democratico
Il congresso a Roma: oggi viene eletto il nuovo segretario, Fausto Raciti e il nuovo Presidente, Roberto Speranza. Il governo? Bene le liberalizzazioni, ma serve più coesione

GIOVANI DIESSINI Per la
pace, ma non pacifisti, inna-
morati di D’Alema e di Ber-
sani e seriamente arrabbiati

conlalitigiositàdelgoverno.Eso-
prattutto, sostenitori convinti e
appassionatidelPartito democra-
tico. I giovani Ds hanno un’idea
moderna e matura della politica.
Tant’è vero che nel congresso na-
zionale della Sinistra giovanile a
Roma, iniziato venerdì, e che og-
gi siconclude,gli interventi chesi
succedono sul palco rimandono
tutti a una problematica di fon-
do: come essere protagonisti atti-

vi e spinta propulsiva del nuovo
soggetto politico. Poco importa
cheFilippoQuattrocchi, il respon-
sabile nazionale organiozzazio-
ne, ogni tanto si pieghi in due,
causa «mal di stomaco da stress
dacongresso»e«pocosonno»,co-
mespiega.È lucidissimonell’indi-
carele tematichedaperseguire:di-
ritti civili, lavoro e pace. «Ma non
inmaniera astratta - ci tiene a sot-
tolineare - io, per esempio, con
l’intervento in Kosovo ero d’ac-
cordo». La Sg conta 60mila iscrit-
ti, tra i 14 e i 29 anni, per la mag-
giorparte studenti medi euniver-
sitari.ARoma,pereleggere ilnuo-
vo segretario e il Presidente, nuo-

vafiguradigaranziapolitica, rical-
cata su quella analoga della Quer-
cia, sono arrivati in 500 delegati,
più una serie di invitati. Sono ele-
zioni nel segno del rinnovamen-
to, ci tengonoadire.E infatti Fau-
stoRaciti cheoggi succederàaSte-
fano Fancelli alla segreteria della
Sg ha solo 22 anni. Siciliano di
Acireale, mingherlino,studente
universitario di Economia, dietro
gli occhiali ha uno sguardo di fer-
ronegliocchiazzurri.Lanuovafa-
se della Sg ha l’obiettivo di dare
«nuova linfa» al progetto politico
del Pd «che dovrà dare risposta a
quegli interrogativi posti dai gio-
vani durante il congresso e che ri-
guardanolaquotidianitàdellano-
stragenerazione»,dicenel suo in-

tervento dal palco. Il Pd, dichiara
anche, «dovrà essere inserito nel
socialismoeuropeo»e«dovrà fon-
darsisuundialogoquotidianoco-
struito giorno dopo giorno con i
Giovani della Margherita e con le
associazioni che riuniscono i gio-
vani». Imovimenti,ci tieneaspie-
gare a “margine”, «non per forza

devonoessereradicali».Edellane-
cessitàdicostruireun«nuovosog-
getto generazionale» parla anche
Roberto Speranza, 28 anni, di Po-
tenza, che oggi verrà eletto Presi-
dente. L’entusiasmo per il Pd dei
giovani della Sg avrà anche un
suo peso al congresso nazionale
dei Ds, dove loro conteranno per
il5%. Uno dei pochi interventi di
rottura è quello di Arturo Scotto,
unico parlamentare dell’organiz-
zazione, che invita a mettere in
campo una vera «prospettiva ge-
nerazionale» e a non schiacciarsi
sulle posizioni del partito. Ma
sembra davvero una voce isolata.
«Miaspettoche la Sg siauna delle
forze che guarda con più convin-
zionealPd»,dichiaraSimonaMe-

lani, segretaria della Federazione
di Agrigento. E racconta: «Quan-
do c’è stata la crisi di governo ho
pensato, arrabbiatissima: anch’io
sonoandataafarecampagnaelet-
torale, e quindi è anche il sudore
della mia fronte che stanno tra-
dendo». E in molti indicano le li-
beralizzazioni di Bersani come
maggior successo del governo.
Nonhadubbi inquestosensoper
esmpioValentina Cantini, 24 an-
ni, segretaria della Federazione di
Grosseto. E neanche nel ribadire
lanecessità dimaggiorecoesione.
Come quella di andare verso il
Pd. Carmen ESposito, 25 anni, di
Caserta ci mette pure il dato ana-
grafico nel tifo per il nuovo parti-
to: «Noi siamo nati politicamen-

te dopo l’89». Ed è proprio di Pd
che parla nel suo intervento Vel-
troni: «Deve avere un'ambizione
maggioritaria», deve puntare ad
essere«il fulcrodel sistemadell'al-
ternanza» facendo «convivere
dentro di sè la radicalità del rifor-
mismo e il realismo». E rivolto ai
giovani dice che «la politica si de-
ve fare lieve e ambiziosa, non de-
veessere il territoriodellecarriere.
È una missione, civile e laica. È
una scelta di vita che continua
sempre a prescindere dal compi-
tochesi riveste».Perquesto,chie-
de loro di «portare nel Pd qualco-
sadi fresco,originale,aperto, sola-
re, intenso e non la ripetizione
“bonsai” dei riti e delle procedure
della vecchia politica».

La senatrice Paola Binetti Foto Ansa

Il presidente della
Commissione Igiene
eSanitàdiPalazzoMa-
dama, lo scienziato
Ignazio Marino, si è
dato un obiettivo: far
approdare in Aula en-
tro la fine di aprile «al
più tardi a maggio» la legge sul Testa-
mentobiologico.La discussione ripren-
deràinCommissione-dovesonoincor-
so le audizioni e dove sono stati presen-
tati otto ddl - la prossima settimana.
Presidente, lei ha detto che se la
legge sul testamento biologico
dovesse passare alle Camere con
una maggioranza ristretta sarebbe
un fallimento. Crede ci siano le
condizioni per una larga
convergenza?
Credo assolutamente di sì. Dobbiamo
partire da un dato fino ad oggi sottova-
lutato: nella passata legislatura un ddl -
lecuidifferenzesonodavveropiccole ri-
spetto a quello da me elaborato e firma-

to dalla capogruppo dell’Ulivo Anna Fi-
nocchiaro - è stato presentato dal sena-
tore Tomassini di Fi ed è stato approva-
toall’unanimitàdallaCommissioneSa-
nità al Senato. Poi, non per fare del sar-
casmo ma all’epoca gli argomenti ur-
genti erano altri, in Aula non è mai arri-
vato.Sarebbedifficileoggiper loro, inal-
cuni casi si tratta delle stesse persone di
allora,dimostrare radicali cambiamenti
rispettoalleposizioni che sostenevano.
Ma non è stata la senatrice teodem
Binetti a dire che non è il momento
di legiferare su queste materie così
delicate?
Una dichiarazione di Paola Binetti all’
interno di un convegno di Fi va presa
con serietà e va ascoltata, ma sono an-
che convinto che in questo momento
la senatriceha comepunto qualificante
una preoccupazione che è anche no-
stra, e non potrebbe essere altrimenti:
quella che a tutti i pazienti vengano
prioritariamente garantite l’assistenza e
- se si trovano in una situazione di ma-

lattiaterminale - lecurepalliativeequel-
le per il dolore.
Su quali posizioni è possibile trovare
l’accordo che garantisca i voti?
Sulla garanzia delle priorità di assisten-
za e di cure palliative. Sono sorpreso
quandounaspettocosì importantedel-
la cura dei pazienti diventa un interro-
gativoper ilquale-dapartedellaCdlso-
prattutto - si chiedono rassicurazioni.
Se la immaginaleiunaculturademocra-
tica, riformista, di centro sinistra, che
non abbia tra i punti qualificanti della
sua politica, l’assistenza del più debole?
Fa parte della nostra cultura di centrosi-
nistra garantire che tutti, soprattutto i
più deboli, siano i più tutelati. Fa parte
di altre culture, e penso a quella ameri-
cana, voltare le spalle al più debole per-
chénonhal’assicurazione.È inquelpa-
ese che chi non è in grado di offrire ga-
ranzie economiche non viene neanche
messo in lista per un trapianto di fega-
to.
Passiamo ai possibili rischi di falli-
mento della legge. Ce ne sono?
Credocheabbiamofattoestiamofacen-

do all’interno dell’Ulivo tante riflessio-
ni. Ho avuto modo anche di incontrare
diversi leader del centro destra e capire
quali possono essere le loro perplessità.
Alla fine e i punti di difficoltà si riduco-
noadue: lavalidità temporaledelcosid-
detto testamento biologico - e l’ipotesi
diun cambiamentodi opinione da par-
te del soggetto interessato - e la proble-
maticadella idratazioneenutrizionear-
tificiale. Ma questi sono aspetti tecnici
sucuièpossibile trovaresoluzioniragio-
nevolichegarantiscanoalmassimoicit-
tadini.Deveesserechiaroa tutti chenoi
non vogliamo e non dobbiamo fare
una legge per staccare la spina. Occorre
riempire quel vuoto tra il consenso in-
formato -che ciascuno di noi quando è
in grado in intendere e volere deve ob-
bligatoriamente dare per ogni procedu-
ra medica e la possibilità di esprimere il
proprioassensoodissensoancherispet-
to alle terapie che si vogliono accettare
nel caso in cui non si sia più in grado di
intendereevolereenonvisiaunaragio-
nevole speranza di ritorno all’integrità
intellettiva. m.z.

L’appuntamento è per
le 15.30 del 10 marzo in
piazza Farnese a Roma per
rivendicare «Diritti ora».
La manifestazione, indet-
tadalmovimentoomoses-
suale, ha raccolto nume-
rossimeadesionial sito In-
ternet (www.dirittiora.it).
Tanti i politici di sinistra
inpiazza. Sicuri ilministro
Alfonso Pecoraro Scanio, i
sottosegretari Acciarini e
Manconi, in forse i mini-
stri Pollastrini, Ferrero e
Bonino, sicuramente no
Rosy Bindi - “per il ruolo
isittuzioanle che rivesto”.
Numerosi anche attori, re-
gisti, scrittori e giornalisti.
«I capigruppo di Camera e
Senato che non saranno
presenti alla manifestazio-
nenonsarannoconsidera-
ti“assentigiustificati”»,di-
ce Alessandro Zan, coordi-
natorenazionaledellama-
nifestazione.

■ / Roma

IGNAZIO MARINO Al Senato riparte la discussione sulla legge: Non vogliamo staccare la spina ma garantire diritti»

«C’è una maggioranza per il testamento biologico»

Dico in Parlamento, piano ma avanti
Prodi insiste: «Non abbiamo rinunciato, ora ci lavorino le Camere». D’Alema e Bindi: niente frenate

LA MANIFESTAZIONE
Chi c’è (e chi non
c’è) in piazza il 10

OGGI

Una coppia con la loro bimba tornano a casa dopo la scuola Foto di Franco Silvi/Ansa

Luxuria: «La Cassazione
ritiene meno gravi
le violenze a chi vive
more uxorio. Ora è chiaro
perché serve la legge?»

L’INTERVISTA

■ di Wanda Marra / Roma

Veltroni: «Portate nel
nuovo partito freschezza
e originalità, non la
ripetizione “bonsai”
della vecchia politica»

■ di Maria Zegarelli / Roma
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